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TORINO , 29 GIUGNO 1874, 


Le società zoofile a Londra. 

Lo Gooletà che ai propongeno lo scopo, 
di prevenire i ‘muli trattamenti verso 
Gli animali banno mandato } loro de- 
leguti u Londra; ova si è presa l'inizia» 
tiva di quell'Importante progresso. SÌ 
Vorrebbe che csno-ventsns effittusto non 
‘solo con promii e coliu diffusione delle 
ideo, mo altresì con disposizioni legiala- 
tiva, come già si è fatto in Inghilterra, 
St quell’argomento il Zimes ‘bn pubbli 
cato testè un articolo, di cui riproducjamo 
Ja mossima parto, perchè ci parye merl- 
teyola della più seria attongione. E sa-| 
temo sonsati se propler egestafem linguae 
el rerum novilalem ci siamo. serviti nel- 
l'intestazione di un neologismo, composto 
di duo notissiue parole grecha. Ci parvo 
ghe non esuttumente fosse detto mnanità 
il sentimento di simpstia che deve esten-| 
dorsi a totti gli animali e induroi nsce- 
amaro lo soffereaze di tutti gli esseri seu- 
sibili. Dice dunque il Times 

«È natorale che la Società che si pro- 
pone di provenire lo crudeltà contro gli 
anisali abbia see Londra per sua 
sede principale. L’inghilterra ha la glo- 
ris di aver iniziato e di guidare un mo- 
Vimento che. disgrazixtamente, è ‘ancora 
mei auoî primordii e, como notò lord Har- 
rowby, presidente del Congresso, nol sno 
illsco;so d'ianagarazione , In Società in- 
glese è parente di tatto lo altre, Essa ha 
fatto abbastanza già per incoraggiare i 
suoi amici all'estero, quantinque. fn 
‘aleune contrade ben poco siasi potuto 
‘ottenere finora. 

Non è il meno considerabile de' risnl- 
tamenti de' snoi lavori l'influenza’ cho 
enza esercitò sul legislatori, i quali fu- 
rono indotti a fare dei provvedimenti tene 
denti a reprimero 4 mali trattamenti de- 
gli animali coll'avvertira chi s6 no ren-| 
derà colpevole che la ama crudeltà non 
sarà più impunita, Si è operata, una] 
tale mutazione nella pubblica opinione! 
che quel provvedimenti farono resi. pos: 
‘sibili. Appena cinquant'anni sono era ri- 
dicolo un nomo che professasse ciò che 
‘ora sembra cotanto un sentimento di n- 
manità. Riccardo Martin, il dolte, quan- 
tonque stravagante deputato di Galway, 
‘fn deriso In un foglio molto riputato per] 
‘avere proposto un provvedimento legi 
tivo per regolare le relazioni fra i mal- 
trattati buol e' loro conduttori. Ora per 
trascorsi di quel genere i giudici ren-| 
dono sommaria giustizia con approva» 
zione generale, mentre de' combattimenti 
‘he erano tostà il quotidiano spasso del 
patriziato nono prescritti dal sentimento 
pubblico non meno cho dalle prescrizioni 
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della legge, VI sarebbe ancora a dira nl- 
‘vanchè sul barbaro divertimento, gradito 
anche alle dame che el affollano s Hur- 
linglam per vedere lo strazio che vi sì 
fa di poveri piocioni, me al postatto ci 
pouslamo congratalare ‘che provalgano 
‘ccipre più dei sentimenti più umani el 
continuerà ad estendersi il miglioramento 
mivcale in tutto le classi soolall. 

Pochi stranieri accorsi a questo con- 
gresso, ponsono; dire altrettanto e nol te- 
anfam) cho le loro Soaietà , accingendosi 
a propagore sentimenti umani, abbiano 
a compiere un'opere den più difîotlo della 
nostra. Sono tra uoî uomini brutali, fn- 
senzibili, che malteattano gli animali po- 
sti in loro potere, talvolta siamo ofissi 
dallo spettacolo di atti di. barbario com- 
‘messi da coloro che doyrebbero dare buoni 
‘esempi, ma tuttavia nou pirsjimo dive 
clio questo sla mal stato un vizio della 
nosta nazione. Neile contrade invece del- 
l'Europa morifionala è ed è aswpre stato. 
In Ispagna, a cagion d'esempio, Î com- 
battizenti dei tori mantengono In enttiva 
riputazione di ferocia della antioa popo- 
laziono iberiva v sì malmennno. general- 
mente gli nuîmali anche in Italia, quan: 
tunque non sia più ivi nn divertimento 
nezionale l'uccisione di essi nello arene, 

Noi biasiminuo i combattimenti del 
galli che dilettayano le passate genera» 
zioni, ma-quelli deî tori sono di una na- 
tara affatto diversa o segnano uu tratto 
caratteristico di diversità fra le due ne- 
zioni, Non destano essi nessun sentimento 
cavalleresco: Gi Spsgnnoli contemplano 
‘ativati una lotta di cui conoscono già l'e- 
sito © gli spettatori si deliziazo alla vi- 
‘sta dello orrendo tortnre che si amman 
niscorio. È già condonnato preventiva 
mente il toro; che viene aizzato. Gli sven: 
turati cavalli, destinati nd essere aventrati, 
sono eccitati cogli sproni finchè cadano] 
in mezzo agli spasimi della morto e tutto 
Giò forma il prediletto spasso di quella 
gente, senza distinzione di età, grado o 
‘beazo, Si adduce per iscusa che ciò è una 
consustadine, ma questa precisamente fa 
al che sembri disperata impresa l'inoul. 
‘care del: principii di nmanità ad nn po- 
polo inaelentemente tanto demoralizzato. 

L'abito dì trascarare i sentimenti di 
dolcezza verso gli animali non è meno 
‘generale in Italia chie în Ispagna, quan: 
tungue în quella contrada la. sensibilità 
non sia resa ottusa dagli spettacoli dei 
combattimenti dei torì, Si dice per pro- 
verbio che l'Italia è il purgatorio degli 
‘animali. Alls menoma provocazione quel 
bollente popolo perde In nerima, e poi 
bifolchi Ia provocazione è sovente grande 
poichè gli animoli sono malo. nutriti 0 
sovraccarlcati. Quando i cavalli tralnano 
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luogo d'eroi 6 delle mitiche divinità, se- 
gnate, come numi in germe, lo cifre del. 








Sulle antichissime iscrizioni italiche 
OSSERVAZIONI 
palcografiche e grummaticali 
DI ARIODANTE FABRETTI, 


Torino, presso + fratelli Bocca, 187. 





(Seguito © fines veli n. di ieri), 
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Ma non posso tenermi di particolarmente 
raccomandare il capitolo III, di cni al 
bella posta lo differito a parlarne sin gui, 
per chiamarvi sopra la mente di coloro! 
che sono addetti all'insegnamento. 

In questo capitolo riferisce gli alfabeti 
romani e greci soritti nei monumenti per 
esercitazioni del fanciulli, e i sillabari 
greoî, etruschi e romani. Onde non può! 
non riusoire di sommo interessa o quanti 
lianno a onore gl'inorementi. dell’istru» 
zione primaria il vedore come gli antichi 
eseroltassero 1 fanolalli nei. primi tiro 
cinii del leggere e dello sorivere. 

A questo riguardo mi soccorrono alla 
mento lo parole che il deputato Correnti 
pronunziava nel Parlamento (1). « Mi ri- 
cordo , egli diceva ,, che a propusito del 
celebro vaso di Cera sn cul stauno inl 


(1) Atti dol Parlamento, 29 gennaio 1674, 








l'alfabeto, il Mommsen nota quanto viva) 
fosse la prescienza del valore delle note 
alfabetiche negli Italiani. n Altra prova) 
della sollecitudine presciente degli antichi 
Ttaliani nel fare apprendere lo lottera 
(dell'alfabeto , ci somministra il Fabretti 
in questo copitolo. Perocchò fermamente 
‘dimostra come alcuni alfabeti greco-italici 
‘segnati negli antichi monumenti, e în 
‘particolar modo nel vasi e nelle pareti 
(delle (caso pompeiane , nei nummi usciti 
(dalle officine monetarie ; servivano ad e- 
soroltare i fancfalli nella Tettura : era 
la prima pagina dell'abbecedarlo. Secon- 
[damente prova che un altro esercizio con- 
sisteva nell’alterare 0 capovolgere l'or-| 
idine grammaticalo delle lettere facendole 
ennneinre 0 serivero saltuariamente , ‘8 
ognire spesso l'ultima alla prima, la 
penultima alla seconda, l'antepenaltima 
‘alla terza è via dicendo. Ia terzo Inogo 
‘iohfara come. prima di venire all'accop: 
lamento delle lettere. avessero cura di 
‘mostrare gi fanetulli la forma dello mo- 
‘desime, affinchè badassero alla figura loro 





Ponosamente sopra un monte 1 pesanti 
Veicoli, i coschieri scendono. di casuetta 
‘por dar loro calci e maladetti colpi ac- 
‘compagnati da imprecazioni. Aggiuugasi 
‘bone’ ripuati e montognosi distretti lo 
(trade sono. per lo più esecrabili, Poz- 
‘2anghera nella stagione invernale, sono 
nell'estiva praticabili come può essere 
l'alveo di nu torrento secco. E cavalli e 
buoi sono spiotatamente fruatati a atimo- 
att ad opero elia eccedozo di gran lunga 
lo.loro forza. Nelle vicinanzò delle città, 





veri non lianno più voglia di andor a 
Piedi, sopraconricano collo, Joro persone! 
dei carri che al fiano tirare ‘a povere! 
rozze glanto all'iltimo studio dell'ente. 
uuomento è della malattia, 

La Spagna non fa rappresentata al 
Congresso; inn delegati dl Roma] 
© Palermo, Gl'Italiani si sono Jodevol- 
mento adoperati testè con molta snergia 
per ottenero qualelie miglioramento. La 
Joro Società è sotto 11 patrocinio di unal 
prinelpessa realo, ln qualo vi La preso'il! 
Più vivo interoiso. Si è ammessa l'iai- 
‘atonza del malo e questo è già un pro-| 
‘greaso. Probubilmente non sarebbe diffi 
cile l'induire la mugzioranra del Parla» 
mento a fore qualche provvedimento, ma) 
la difficoltà coneisterebbo nel mandarlo) 
‘ad effetto, poichè, tranno. i casi di fla- 
groute reato, sono troppo frequenti i tra» 
scorsi che sì vorrebbero prevenire. Preu- 
dete, per esompio, il trattamento dell ca- 
valli nelle vicinsnza di Napoli, ossarvato 
‘quanti ‘uomini dovrebbero esce inpio. 
Bati per compiere i loro doverî sulla via 
(clio tendo a "litro del Gioco. Non orelia» 
‘mo errere dicendo cle almeno per tra 
quarti ei. veicoli. sarebbe necessario il 
loro intervento, Ma e cocchieri o pusseg- 
gleri non eredorebbero essere roi di colpa 
alonna, quantànquo i cavalli recassoro la 
più elognente testimonianza contro loro 
€ foruo l'interposiziono putate iu: 
di un agente. dell'autorità farebbe. sor- 
gere na Masaniello psr eccitare alla s0m- 
‘mossa e temiamo che il solo efficace ri- 
medio contro il male fra gli umani [t- 
Iiani sla Il Iasoiare che factiano ciò che 
‘hanno fatto sinora e prevalgano le loro 
opinioni. 

L'accreseimenta delle comunicazioni a 
vepore, l'abbattimento delle frontiere, la 
(ceasazione del piccoli principati, lo svel- 
(glmento delle relazioni internozionali do- 
vrebbero: essere i più potenti alleati del 
progresso morale, Finchè l'isolamento fu 
la regola e la popolazione vegetava nelle 
‘province, l'impresa della riforma sarebbe 
tata quasi disporata, poichè l'iniziativa 
sn molti ponti 
Ora le nazioni che erano ri- 



































TESI II 





Avviati a congiungera i sucni dello con 
lsonanti con te vocali, al si2tatiaro. Il vaso 
di Cero, monuzento antichissimo di ps» 
leografia e di pedagogia, diede il più sc- 
vonclo esempio di sillabario, 

Eccone nn sugglo : 











Be: Ba Bu Be 
put ps uv ur e pa pe 
MIERDIÌ Tura ron 


La trasoia d'un sillabario etrusco ci fu 
(conservata in un sepolcro dell'agro senese, 
ove egualmente le sillabe us i se 4v var 
non conservano l'ordine. grammaticale 
dello vocali, Allo esercitazioni dei fanefalli 
nel congiangere lo consonanti ‘alle vocali 
è probabile che appo i Romani giovassoro 
alcune monate consolari: i denari di 
[L. Giulio Bustone offrivano. Il seguente 
iltabazio : 

Ba be bi bo bu 

Cn ce ci co cn 

Da de di do du 

Fa fo fi fo fa 

Ga go gi go gu 

Ha he hi ho ha 

E così sino al sa 
sivamente, 





gi xo xy 





incla- 





‘o non lo ripetessero macchinalmento al 
‘memoria, ma'ut eus'non sono tantum sed 
let visu noscerent, Imparato, egli! wog- 
glonge, per tal modo a bene e spedita» 
mente distinguere il valore delle lettere] 
formato talvolta in legno di basso , o in 
'avorfo col loro nomi, 1 fanciulli sì erano] 








. 

Rimane a conoscersi quale via tenes- 
sero noll'Insegnare non solo le sillabe 
diretto quali sono le sovra esposte, male 
inverse © lo composto: di più consonanti, 
Tattavia quanto il‘Fabretti ci pona con 
[evidenza sott'occhio. basta a fornire 100° 





Imasto più Judietro sì sentono panta dal- 
l'amor proprio e gareggiano per dio. 
‘strare la loro attitudino pre Ja ‘civili 
più raffianta 0 concscono meglio i 1ore 
(patriotto! doveri, Le elzanl più jatelligcati, 
studiando ciò che si fa all'intero; ima 
réranno tosto che vi sumo porto prose 
Più sicure del progreso nello. vie 
viltà che il trattare doltemento i 
neriui animali posti in sli, Aoll'ucmo, 
‘6 quimtangne questa. verità abbia. tar- 
dato molto a farsi strada nel grosso della 

















‘quando per l'ardoro della stagione i po-|popolazloni, nei speriazso cho faolmonto | 


‘®© no renderanno convinte. » 

Sin qui il foglio iazlese, È forse 
severo. il gindizio che reca in questa ia 
tertu sugl'Italiani, benché non del tutto 
inimeritato, o so sì rolesss faro un pa- 
gone tra lo due neri:ni, potremmo cs- 
Bervaro cho {n Italia , prima cho in In- 
ghllteta , scomparvero dalla lagislazione 
delle barbare pene corporali e che alonne 
‘ancora vigenti: în quelln contrada won 
Sarebbero in alcana guisa tollerate fra 
noî. La condotta tenuta dallo antorità 
britannioke. nell'India ed-in Africa, che 
























avere preso l'iniziativa di una riforon| 
la ‘quale nobilita ed addolzisne I nenti-| 
mosti nuwaul. E i costumi si migliore. 
robbero senza fallo notabilmente ao si 
proveniasero le crudeltà contro gli ani- 
mali, poichè fnelluento di rentorà crudele 
wucho verso gli nomini chi si avverza a 
fne soffrire gli animali, elò specialmente 
ucila prerizia  nell'adolusconza , quando] 
gli animi ricevono nn'impronta che più 
non al cancella. 












Lodi, 97. — Un fatto terribile, inspirato 
da una infondata gelosia coniagalo, ba nuci- 
tato la più grave costermazione iu città. 

Il sigaor A. N., oltre ai mali ‘trattamenti 
chò fuceva sbirz n) uta giovano sposa, ne 
‘era. perdutameate gelozo ,. nervendosi. come 
mezzo di spfazla dell’anico loro Aglitoletto di 
poco: più di nette nuul, ‘com propiesss di dolci 

iccattoli, Gloveti 5corso, visto a passare 
[il Mlompaiao, giovine medico, domandò al fi 
‘eo: © Viene centui dalla taatàma? > Il bimbo 
allettato dalle solite promesso, rispose: che kl. 
Alora, l'A... fecerchiamare sulla porta della 
Casa dove era entrato jl medico, ed sppena lo 
vide, cou un bustino di balena ‘a grosso ma. 
ico di piombo, gli vibrò uu tal colpo sul capo 

e alraceliò l'oeio come un vetro, L'infelice 
iorane dopo quattro giorni di parimenti mo- 
tiva. L'uccisore fu arrestato. EL il più terri» 
bio! si è che seobra nessuna. relazione ti: 
fire fr il giovare matico, e la muglle del 




















ATTI DFFIOIALI 





La Gazzetta Ufficiale det: 26. gingno rec: 
1. La leggo (u,1979), indate 14 giugno, 
‘che risolva la’ convenzione 9 maggio: 1667 per 
la concessione della ‘costruzione ‘ed essrizio 








‘eusione ‘e muteria a noa intempestiva con- 
‘fiderazioni, per coloro eli si induatriano 
‘d'introdurie nello nostre seuole elemen: 
tarì un metodo più epeditivo, è meno co- 
stoso. Grande movimento senza dubbio ei 
operò anche in questa parte dal 1810 in 
poi nelle scuole italiano. Cominciando 
dalla Statilegia del benemerito milanese 
Besellî, © venendo al Sillabario, ghe con 
‘si diligenti enre e con pratiche applica» 
‘zioni compilò l'egregio sig. prof. Giu 
seppe (Rota, attivissimo ispettore | dello 
‘acuole del circondario di Torino, chi pnò 
‘onumerare i tentativi che si fecero? Chi 
mi sn dire le mutazioni a eni andò sog- 
‘getto il metodo sillabico? chi quelle del 
[metodo proposizionale al quale s'accosta- 
rono quelli stessi che in prima l'avvere 
avano? 7 

Ma a confessare la verità, noi non ci 
‘sfamo per avventura troppo allontanati 
dagli antichi? Essi elrcondavano il fan- 
lullo d'un’atmonfera che dicesi aliabeti- 
ca, sorivendo sulle pareti, sul vasi, sulle 
monete lo lettere 0 i caratteri che dove: 

‘vano apprendere, Da nol, qualo corrispon- 
‘denza tra la fimiglia ela senola? Non 
(al disimpara in quella quanto sì insegna 
in questa? Essi sì adoperavano a rendere 
l'insegnamento allettevole. Le parole 2u- 
dus, Tudimagister. indicano abbastanza, 
cho la scuola era per essi. un trattent-| 
‘mento piacevole, nn divertimento iatrut-| 
tivo. 











letta 





{di una ferrorin di Regio a Goaste lla, a fue 
Yore della provincia di Reggio Emili. 

3. La legge (n. 1961), in data 14 giugne, 
DOS NIN IRE putti OVINI 
air albo Ja deposizione dll TA dle 
l’alleguto O della legge 11 ngonto 1870. 

.3. Un regie decreto (1. 1900), di 110 
iva, che anualia il'R-golameato pe? d agio 
#al ela) nditteto dal Consiglio comupate dî 
Trani © riconfermato 1Ì 4 0ttobro 1878, 

(4. Un regio decreto (u. 1974), def 14 
|giugno, che atebil L. 2500 il prazzo dellla 
|inaéd ci affnucazione dal servizio mise 
I prima catagsria per To lava dello elise 1854. 
| 5. Un regio decreto DOCCLAXI 

0 stypl,), del 24 maggio, clo eomalla 
iberazioni de) Coniglio ccinmale di tav 
(del 96 geutiio e_16 mario s della DI 






































tizio 
no pravbiialo di Messi del 4 aprile 1619, conò 
cul fa modificato l'art. 6 fel Regolamento per” 





l’epplicasiono della tassa sil bestiuzio. mella 
provincia: di Messina. 
6. Nomine di indaci. 
7. Nomine nell'ordine della Corona: d'I- 
talia, {ra cui quella del barone E. Celenia &P, 
Vagllasco, Ju:gotenente generale comondani 
la divisione militare di Palermo, a grand 
fisiale, 
8, Le weguenti nomine nel personale da- 
li archivi di Stato: 

Il ormm, Nicomedo:Biazehi, direttore: del. 
l'archivio: di Stato fa Trino, ' sorrintondbate; 
ali archivi, piemontesi 

















porvo maturato ia Inghilterra, rica a not|,,3;tt; cello Cillo, i id. in Gono- 
raccapricelo. Cid non toglie (che 48/11 conim; Cemre Cautd, 14, id. tn Milano 
quella nazione molto commenfabile per |1d, lumbard]; È 


Ii cav, Tecdoro Tederint, id. Id. in Véno- 
nin, id. veneti; 

I csv. prof. Amadio Ronchiui, id. id. sa: 
Parmo, il. emiliani; 


I comm. Biagio Miraglia, id. id, in Roma, 
id. romani; 








loro La Lumia, id. id; in Paleri 





9. Disposizioni nel personale del mi: 
nistero della guerra, ja quello del. miaistoro: 
‘di pubblica istruzione 0 fn quello dei. gotale 
REVO 


CRONACA CITTADINA 


‘ Rente Acendemia di medici- 
ma: — Il scolo professoro Delorenzi, fa molto. 
tempo tenuto lontano dall'insegnamento 6 dal 
l'Accademia da Inoga © grave clittia, 
‘doveva troucare inesorabilmente. quella ‘atile 
Gone, negli ltimi gioni delle ma vita 
Voi alcine ocervazioi di anatomia, che a 
vera raccolte în quel tempo în cui eta tutto 
dedicato allo stadio, © mundò all'Accademia: 
uaia memoria intitolata: Osservazioni intorno: 
‘l cervello c@ ol eranio di due mierocsfali, 
(li coi venne dato Jettura nella seduta del 1% 
corrente. 
Tn tale lavoro Îl dotto antore, premesse; a 
mod d'intredazione alcune Anteretmnati cone È 
iderozioni sullo evilubpo, struttura e funzioni. 
(del cervello, sì fa a. destriveto i cervelli. dei 
(do mioracefali da ui: studinti, stabilisce ‘il. 
confronto tra il cervello normale dell’anmo ex 
nello delle scimmie. Da tale. confronto des 
luce cho i cervelli dei Une microeafali. di ini ; 
forti o di cai presta all'Accedemia 
teschi ed i disegui da lai rilevat 
iano sviluppati sul cervello tuman 
Juppo e pet volume si trovo ife 
vello delle actminie, 0 termina con questa con 
‘elosioni; « Lu conseguenza dî queste spropor< 
“ zioni © disarmonio nelle parti encelaieho,) 
4 quella inferivrità. della. funzione cerebralo; 
« relativamente alle fanrioni delle altro parti , 
«onde la prevalenza: doi moti riesi, “moda 







































—_——Ècmemmmumti s 


Per voler essere troppo logici non ri n. 
'Ssinimo forse noi profusamente analitàt 1? 
Da nol, come si cerca d'alleggerire al 
maestro il peso; ai fanoinlli di ama niz. 
naro l'aridità dell'insegnamento? Par . ta. 
uno si erede che basti l'altornaro a'Iouni 
‘ginnici movimenti alle lezioni dida diohe, 
Ma questo vnol dire aggiungere. d/stra« 
zioni a distrazioni. Il solliovo wis cer. 
(cato; non în oggetti o moti che. distol» 
igano lo menti fanciullesche già di lore 
natura volmbili, irrequiete, indocili, e pur 
troppo divagatissimo, ma tutto H merito 
ta mel saper trovare nella materin stezaa 
il segreto d'istraîeli, e non ‘annofazi 
‘Convieno che la meuto s1 raccolga 6 ni 
fissi sall'oggetto dell’insegnamento; cone 
vione che le cognizioni esposte in modo 
persuasivo e toccante non esomno, Fier 
‘quanto si può, dalla afora delle. lox0 ‘ine 
telligenze. Il fanciullo impara per vira di 
tutti i sonsî, il suo cnore e la sua îmina» 
ginazione danno anîma a tatto, în tutto 
egli gode di veder variare scona ed 
ione, Ora il maestro deve, traendo pare 
tito da cosiffatte disposizioni, procarare 
(che 

Pour le charmer tout solt mis on 

Et tont pranne tn c@ur, un esprit, an visage. 

A ciò appunto miravano gli antichi 
maestri, come il valoroso Fabretti dimo- 
stra adducendo le testimonianze degli sorit- 
tori, ma di Quintiliano principalmente e 
di S. Girolamo, 11 primo condannava il 































































« temperati dall'aziono cerebrale, Ja poca du- 
rata dei moti volontari, la povs ‘alebore: 
« zione delle sensazioni, il manco di coscienza 

‘e dello idee, ondo la mutoVezza idiotica, 
‘come la descriva il Griesinger, non per sor- 
x giù congenita, ma perchè manengli oltre 
ti il verbo, ll linguaggio intiro. della. mente 
x nno i iaguigio dll. io e la ficeltà 
« dell'attrazione... Sebbone: le proporzioni del 
 tronoo, della membra; le. forma delle mani) 
« 0 dei piedi, la dinposizione dei. peli, ecc, 
‘ siano tmane; sebbene dalla base criniense 
x alla piante dei piedi fa veste organica 
‘i mine pia presente: questa veste sul mi 
w'oefalo sembra. livrea. scempia e bislace 
“tronto è locurvato, lo membre foscie e ca- 
ja ‘scanti, perchè dell'umo manca la parte più 
ia caratteristica che informi, impenni quell'or- 
‘4 ganismo ad umara dignità, perchè di uomo 
‘% fiouca il sentifsi momo...» se 

II giornate l'Opinione pubblica di San Re: 
I tra TO pie i DE 
Sila miglior memoria atampata. 0 mauoserit 
Sal clima di San Remo, fissandone Jo. coudi- 
zioni; @ l'Accademia, di medicina accettava 
lincdrico di pronunziare Il suo gintizio iu 
groposito per l'aggiuàicarione del premio, 

Una -cola memoria manoscritta. venne pre- 
sontata in tempo utile, coll'epigrafe di Se- 
neon: Multim egerunt qui cute nos fue 
Fini, eco, 
























eficinta della 
Nella stema. seduta del 12. viene lotta ln|., Questa sera beueticiata della «i 
relazione della. Commissione incaricata di ri.| Ma De, Maestri, colla Zucrrs 


Sarire-cal lavoro presentato, l'Accademia ac- 


cettando, la conclusioni della relazione, non 


giudica dogna del premio la memoria pressn- 
tata, 

Mentre Io seduta del 12 era stata in gran 

tto. occlip ò 

ocio Delorenzi, il quale! pensando ni suoi 
Giletti studi, ed ai sioi cari colleghi, aveva 
fnvisto quasi ‘ultimo ricordo all'Accademia; 
mella seduto. dol 10 il presidente. [rofessore 
“Bono con commoventi. parole im usate alla 
profondità del dolore; he auiizia ai colleghi 
©he con Iai dividono la gravità del dolore, 
l'imroparabile perdita, arveonta nel vigor de: 











rda brevemente: quanta. fosse ln sua 
dottrina è quante le euo virtù, che lo reude-| 
vano ‘caro ni discepoli, ai colleghi eva tutti 
coloro che ebbero occasione di uvriciuurlo, 





Ricorda, quanto egli fece a vantaggio della| pvc —— Aonà tti 
de Sivanto “lie. quale neva[4,fonicilio — Mondetti Francesco, d'anni | Acqua caduta mil 


intrazione 





Valorosoartigliere di Sagliano, 





La gent 
DI 
di 








di applaudire i bravi giovani 





log: 





fccorsa era moltissiima enon fì- 


ti in Vbell'ordine i loro leggii attorno 
Diedietllo , monarono per bet. cluque o ati 
Hoeli pezzi ‘dì odia fra le più sbietta al-|lintera Cit: Ta dui io. 6bi & perdere rano 


® coraggioso si arrampicò al monumento e|cognast 
[depose na bel mazzo) di fiori nella mano si-|operasti, ti rimuneri Idiio, della coi religione 


seguendo l’abitudino | oll’Intelligenta loto; e een oro imimedesimaral | poichè nno solo fra gli otto era in grado di 
‘ava ella statua del-|per via di letture gradnate' © spiegazioni pis-| provvedere a so stesso; la madro esseniio morta 
monima parsa dll'ex- Citta: ( iesime, 

della, uno gran serenata, rischiarata a fuochi | Della diuturao ms esperienze raccolse il 
(i Beagala. ia ricorresma dell'onomastiso del | sugo e diret lo séllato , 


‘di sfinimento e dî dolore dopo, l'arresto del 
la ‘um’ libretto. ch 








inDElicd col titolo: Yann 
l'ieotto pel fanciaili, modello _imitatile. ‘agli [gli so egli credeva nvere il diritto di rifiutarsi 
insegnanti; e n ragione premiato dal: Cou-|a formulare un ricorso che salverebbe nove 
eresse ea ria ‘persone nil uu tratto, Egli aveva avuto negli 

Della perdita di lui giustamonto: ni duole! 







cl 








de! mici più cari discapol 





— Salve , diletti 








‘marito. Tm faccia nd una. tale posizione. mon | 
Squivito meal. [eslfamamo ad andare a trovarlo per domaudare|suppliceva di faro un tal passo, egli trovò un 


della lettura della memoria | prima ballerina aesoluta, signora. Ginvassi, 


'nietra della ntatrin fù fosti ‘sscertote deguisaino, c intsrpreto il: 
Stamano i passanti si formavano nd ammirare |Itminnto 0 generoso! 
lo strato fenomeno del: Bonguet dicendo 
‘Micca! con le fior? Com alto! esile e et Te 
 'Tentri. — L'ultima rappresentazione | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del Don Fabiano dei Corbelli, al Balbo, | fatte all'Osservatorio astronomico di Torino| 
fata foro le migliore di! inte per citt: ‘878 eu livello del mare, 
zione, 
Gli artisti. cantarono meglio delle altre sere 
e furono applauditissimi. 
Lia signora, Giovanbian Avigliana 
ammirare moltissimo nella parte di I; 
L'orchestra irreprensibilo ectto l'abile bac: 
chetta dell'egregio maeetto Levi, 


Casino! Das 

















nora: Valett: 
Borgia, il 

foto del Petto i Masera, ed bolo: |, 

Le astuzie netta, nat, | Roi 
Il tentro qnrà illuminato a giùrno. TOLAPE1G,0H,8] 87114 n 


Fra gli artisti ncriturati all'Afieri dall'im-|p at. di 
presa Ciampi dobbiamo aggiungere anche In| 751,4}4-16,1[121| 85|to* 10/8 O d.lpiogg. 


elia ballò allo stesso teatro due anni sono. "|19 m. 


& Grandine, — Tei, emo le 6 pon | ‘*0*{+174134 
di Gcatcaa culla nota città man grantiatà rem 

ttosto fitta, mista a nioggia, Molti e 
Finbombavano dai copi ‘el grano! polti, | ‘90/0|+201|117| cello» (N Halo 
Mie nessuno. cedette all'urto della tempesta | pom 
sen'ora dopo _il sole faceva capolito sulla| PoR| bra 
collina è taté era ‘ritornato to cilma. Meno], 701,4|+19,4|10,9) 831150 
male! I 











has sa, [np 








or. 











Vf piega 





739,4/+-16,9/1,5] ‘ss|to» 2'|N Edlipn. 

Most in città. e territorio 

denunziati all'ufficio dello atato civile 
il giorno 97 giugno 1874. 





Tomperatnra ertrema al) minima + 15,9 
ord in gradi contesimali ) massima + 20,1 
80. 





‘ammollisso, per nna volta tuuto, queî emorî di 
(macigno, S&uchal esitava, Noî gli offrimmo 
'ai dttargli lo ata domanda, in cuî la ori 
‘bile penuria del sof otto figli fa esposta. in 
‘tutto l'orrore. Il povero padre di famiglia non 
aspettò un pezzo la ri Un tieso dopo 
giunse l'ordine di imbarcarlo sulla. navo di 
‘trasporto, l'Orne, che lo portò. in. Caledonia, 








bia nocîso per via. In quanto ‘ai fanciulli 
Imi è stato scritto sha due sono merti ‘tatto 
fa credere che gli altrì non tarderanno ® go- 
(dere di questa grazio, 1a sola che possono o- 
amai sperare. 
La tratta dei negri. 

Un fatto.inaudito, quasi/ favoloso, al anale 
‘nou si crederà, como ho ricusato io. stenso di 
eredervì, ninigrado che no avasei letti tatti i 
particolari in no opuacolo pubblicato e seque- 
‘strato a Numa; un futto che-il: Governo at- 
tuale, per miserabile che sia, ignora. serta- 
[mente, senza di che gli faccio; aucora l'onore 
‘i supporre che lo reprimerebbo ,, dimostrerà 
ciò che può divenire l'arme. dell'arbitro. com- 
data mani indegne, 1l capitano di vascello, 
Gauthier de la Richerie |, commendatore della 
Legion d'onore, fa; la tratta dei nogri! 

Non passa meso în cui non. arrivino, cor. 
lari nel orto di Numa, a velo apfegato con 
fta carico di schiavi tolti allo isole Fidji, alle 
sole Liton @ alle Nuove Ebridi. I negrieri op- 

















prodono è quelle. 





love è attualmente, ammenochè 16 scorbuto non |8° 


‘Ini Norbelli e Logu, e quest'ultimo principal- 
‘mente. Egli combiuò la fuga di Elena per an- 
daro a reggiungere il smo amante, egli dettò 
la lettera di quest’ultimo che la consigliava a 





riposto nilo pei due giovani dove no potessero 
siro scoperti, egli aiutò In fanciulla ad nacire 
‘non vista dal palstso paterno, egli la. condusse 






venimenti della’ Comune nina ‘parto affatto |n Carlo, © disse a quest'altimo nell'orecchia : 
Ila. Era condannato’ per somplico porto d'ar-|« Quando ella sarà voetra. donna di fto, con 
Tn vino degli intermezzi tin giorinntto molto |simo! Nella lase indefettibile del vero, che in- |mi @ d'auiforme. Qualunque opinione mi a 
nelle giolo imperituro del benb, che | essi della fercoln dei renzionarii, non potava |aciarvi sposare 
supporre che: una situazione così desolante non | Log fece ancora promettere. solennemente 





verrà bene _c 





il generato) acconsenta a 


‘a Carlo che alle dieci di nera. egli e In fun: 
ciulla: sarebbero senza fallo. venuti al pi 
Jasto Rolanini o sì sarebbero presentati 
‘nénlosi per mano funabri al padre e alla ma- 
‘dre di Elena, i'qualî egli, Logo, s'impegunva 
‘di preparato in gnira che essi avrebbero a- 
erto eua'altro-le braccia ai reduol figlinoli, 
‘e poi l’intendento e Norbelli Insciarono soli 
li amanti, 
‘Ma Carlo amava treppo' santamente! quella 
fanetalix . porobò _il cinico; saggerimento di 
[Loga  potesso. avoro il suo effatto : e intorno 
alla verginale bellezza di Elena vi era troppo 
(candore, tropps celestiale. purezza. perchè non 
ne rimanesse: frenato: anche l'artore d'un li- 
Lertino : 0vil' giovane amaute di lei era ‘così 
onesto e costumato | 

Da prinoipio il collegalo dei du giovani fa 
‘istal imbarazzato e frammisto da frequenti 6 
‘ion brevi eilenzi ; avevano puro le tante cose 
‘a dirsî, ma non ossvano , non sapevano , non 
Potevano trovarei ‘acconsie. parole ; poi vi 
‘nero condotte dal comune sentire , la fa 
'aliarità ‘e lu cenerezza ; bliarono. allora tutto 
il mondo e: nel oresto non videro più che. se 
Stessi eil loro ufftto; cantarono un inua 
d'amore 0. meglio recitarono un idillio pieno 
‘dî poesia e di purezza a cui, come snol ‘dirsi, 
poteruno aseltere sorridendo i loro sugeli cu- 
atodi senza dover far. velo colle ali ai puris+ 
ii sguardi. Ma erano giovani ‘ed avevano 
terzo fra loro. quel demonietto che è l'amore, 




















‘otgnorato) tutta 1a sun attività e tatto il euo [Co di Monculier], controlloro al magazzino | Minima della notte 


[ocra = Appieno Francesco, 1. 78, di Cer 
vasto tagegno; 3 taudone ce, contadino «Bianco Giovsuni, 
VT-soci si neparano commossi, dalle meste pa-|jd. 7, di Torino — Meinardì Gincomo, id. 53, 








ll £9 + 19,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. È 
(Tewpo medio di Roma). — 50 giugno 1874. | igei 


ole, organizzano 0 a bordo, 
‘o ‘snlla epiaggia, una festa cho attira pl'in: 





col pretesto di distritmie Joro dello 


role udite e dalla profondità: del dolore che sen: {i; Alba, cocchiere — 
fucio Giacouuini, che intiza amicizia € |rinetti, 


tono; 
comunanza d'affiio lo legavano più intimamente 
‘all'esinto, accotte dalle Presidenza l'incarico 
di fare degna commemorazione, 


i segretario generale 
‘@, Getto. 





% Museo industriale italiano. | Faesite dioxiarate all'uffizio dello tato civil: 


Domani, marteli, dalle ore 9 alle 4 pome- 

o; nell’Anstentro di fisica, il professore 
eoutinmando le conferenze pubbliche di 
meosanica agmrin, tretterà Delle trebbio- 
drici, 


«Tranporto di lapide. 
che ricorda l'inaugurazione. del 





‘Un marmo 
0 Ci 








gia Girato calo, prete degl ns (SI anui unestro elementaro in quella 


Carlo Emanuele IT 0 Francesca di Borbone, 











67, di Torino — Staccione 





Battista, 
Haoori d'anni 
Negli Ospedali — Num. 
Total complessivo num, 15. 











il giorno 28 giugno 1874. 
Afaschi 19, femmine 6 — Totale 18. 


[assores spese eee | Ciclo coperto e nuvoleso nord e centro pe-|' 


NEOROLOGIA. 





passò dopo brero, malattia agli etemi 








Giauviti Rosa mata Pe' || Nascero dol Sole, ore 4.97 — Pasmaggio |COuterio e degli spece 


64, di Torino, sellaio — Più d|* Nascoro della Luna, 9 96 sera 


Una pretona vita si spesse nella città di O uo: 
(chieri. Agostino Delbeceht, da venti [mate trauanilo. Borometro sceso 4 mm 





d'Europa gli. fanno 
dt8 0.09 = Tismonto, 8 8° |scendere nella batteria. munita «di inferriate 
‘ulta quote non escono che per esser vendati 


Passaggio al meridiano, ore 0 BH matt. lieile sole dell'Oceania o alle Filippine. 
Tramonto, ore 4 90 matt, lo dell'Oceania. o alle F' o 
Giorao della Luna 17° (Cont 


Gio. | at rmoridinai 








Bollettino meteorologico, 
Dispaccio dell'afficio meteorologico di Fi: 
renzo’ della sora dal 7 giugno 1874 (ore 4 
pom. 


ADALBERTO 


(Seguito, vedi num, 176) 








a conti Cagho. | — Tinto meglio!.,, Soft 
Rita sereno Colin. dolteno Vene debe; [quando io lo perenoterò sala facci, lo chie 
‘Sar-|merù infame © lo totrò a tatto le sue spleu- 
Aumentano | idezze e /o'in vita. 

— Osereste voi fara quello cho dite? 








Regue, ‘2 nord centro pentas 
A | irobatiità. turbamenti atinosi 








Il 22 del corrente, in età di 34 anni, Jascian| CS 
Der ciao strano ssfsiva di zoccolo, al econo nella desazione In rechia mudre e 1080: VARIETÀ” Velrao: 
i ; per cui l'iscrizione in lingna Intiza ri. Sultan cele (qualiera iranica acalegmoro) eps: i 


cittuiini. La Ginnta municipale ‘ha prorvid 





sto ino) costo cl meggioraza, del rancà; Tascinndo alto desiderio di sé, nelle fa- 


miglie e nei colleghi, 


Sacata dopanto cho questa. Tapi, Vroica di 22Te 10 ene indefeno futiche, 





‘adatto cornice veniase apposta. al' pilone. de: 
‘atro: dell'atrio d'ingresso. La modesta funzione 
elibe logo bel giorno di Ieri l'altro ‘davanti 
al Sindaco ed ni ocnsiglieri delegati, iuge- 
gueri e'segretario. Uno degli. originali del 
processo verbale:è ctato riposto chinso a motto 











terinibi ‘seguenti: 


‘Alu Die Sete Junit 
‘Menovcliti Eucher isti Miracuto Sacra 
Aragosta Parri 

ban: Palot 
Tucwsrdissivia Realin Ci 
" Speciosie Redivi 
Anguleri Hoo Lapide Pictalis Teste 

Inaugriavit 

“Ata 1058, 


:< Serenata a Pietre Mic 
Sianotte un'accolto di z;0vrni cperni e mi 



























metodo praticato da alonni 2 suoi gioreì 
di far imparate aî fancinlli i nomi e la 


serio delle loîtere alfabetiche prima. di 
‘mostrarne loro la forma, onde avveniva 
che non badundo alla loro figura segni 
vano' ciò che zvevano nelle, memoria cor: 
venta più degli occhi. Il eocondo  piessri 
veva nell'epistole indirizzata a Leta in- 
torno l'educazione della suà figiiuolina: 
Fiant diterae buxece vel clurisce ul suis 
alominibus appellentir, Eudut in cis, ut 
Qisus ejus erudilio sil, E nella. stessa 
lettera aggiungeva: £Y ngn solian urti. 
nem tencat literavun, et memoria nomi 
gum în canticim transeali sed ipse inter 
se erro ordo tirlelio el mediis wItima, 
primis sedin misceantur ut cas non sona 
lantun ced et Viso over: 




















Vi 


Alla rlechezza del sapere chie splende 
dalla prima. all'altima pagina si hanno! 
da aggiungere le doti dell’ elocnzione 
empre nitida e chiara, la soeltezza della 
lingue più appropriata , jafine lo. stile 
per nulla affaticante, ma facile, piano, e 
per quanto la materia minuta ed arida] 
lo acconsente, vivo ed accomodato ad 
ogai intelligenza. Del che dobbiamo sa- 

‘per grado all'autore, clic disdegna di se- 

‘guiro quei cotali i quali nel tratteggiare 

argomenti. archeologici e filologici, u 








ito alla acolaresca, egli non 











‘parzialità, e disintoressatezza. 
di 





‘agli alnoni pincevole lo stu 





dita, 
| Persueso che la vita della scuola ste 
invegnomento ih esso concentrava titte 
tore, preparandosi le. ezio 

Jondo di ‘qua. e dì lè nei 
dovera proporre. Ma 
Secoudo il bisvigiio e adi 
[gli non si stsucava di p 
quali (erano i pi ndatte, 






runli i ber 





egli aloni 








più edueci 


jani intesi dei più, preferiscono. di 
— Certe femmeno dementi 
fano gli womis* per i ‘ne 
sent, invece di conte meli 
istaano gli nomini — Gi.) 
Iper griippi di ario 
fisie, 1n'Inogo € 

[Za deltonion 
teonica. Lasi 










della 












quo. andre To Sue 


pensi, ni intenduao, benole n 
d'essere afattazioni: m 














'zanza peperinacea— Il diodo 
nese — Il tatuaggio 
track? 











il enrioso e delizievole. forilegii 


‘colpirono percorrendo. rapidamente 
ultimi volumi degli Annali di cor: 





fa diro quanti ‘altri ai potrebbero 
‘giungere, che o traducendo dalle 


‘ammette perifrasi dove dil 








no, per apparire singolari, un liuguag: 


Degli insumerevoli mossiri che io.ebbi da 
vicino a conoscere, egli erm nuo, che ben si 
meritava lc titolo di educatore, Afezionatisi 


ma ancora più la elncara coll’escmpio, Pio. 
fu piego di piombo dietro /1a lapide. Liser:.|v.s!l2, oparoso, instancabile, non 


ilo, a: perdeva 
gione, già algnanto logore, è concepita nei{tati d'ocehio; 


col parente ‘afitio, è colline 
î o gl | membro della Commissione delle gras 





i censo Li foggiava [scampo per colai che la comicetteva? 
vare e riprovare] 


(così gli riusciva facile compenetrare Ja sta 





yonti pqnatendicà, che vat pova cia sj Ad ogni momento lano in bocca la|una verità incontestabile, ad affa 
tralnecino' gloria d'Italin, e intont; enlla eri 
ahi può così dilzano nua dello più belle: erodità: della [si tutte Jo serittare. 
leggieri e in sulle prime intendere Ia|scuola italiana, In lingua. Perchè nou j-| Lo ramificazioni più 


sato dalle dexselcano? 


ispo-|tazioni ardue, disamene, e dove 
denza archeologica di Rome, Chi milgersi în analitiche fuvastigazioni, seppero |fondamatali dell'etrusca epigrafia, ata 


lo ammira 
fon si lavano che col sangue?...., 





(Seguito, vedi am. 178) 








astonsiono force generale e che la posizione di |col 


dive-| — Ebbene, tenetevi pronto! 








o, sé men |nisso, per mancanza di supplicauti, ln più u-| Furono terribili per Carlo la notte che passò | altrimenti che in. carrozze 
duro, spettabile al genitori. l'uffizio che eser-|miliante dello siuechre. Di frouto però a tanti [e Îl giorno appresso: / due violcate passioni si [avesse potnto interrogare tutti i fiuccher 
ianocenti falminati dalla sventora, di tante fa-|disyatavano il possesso dell'animo suo e lo tor- [av:chhe trovato quello che ce l'aveva condort 

'lglie ridotte alla mendicità, chi di noj ‘a-|mentavano ambedne quasi alla pari : l'odio c|dapprima volle audare' alla poli 
‘2 | vrelbe sato prendere la responsalilità di scon- |l'amore. AVbnidonato a sè non avrebbe saputo |qucsta chiamare tuttii eocchieri di. cittadivo 
‘che |sigliaro una debolezza ‘che potora essere lo|adopetarai per In soddisfazione di quest'ulti»|all'iaterrogatorio, ma ie ne trattenne, vedendo 
ina, quantutgue il solo pensiero di poter pes- [în questo partito due inconvenienti ; Îl primo 

lere a fanciulla che gli era sì cara, gli fa- (che sarebbe stato un affare assai lungo , jl 

| *, lle di otto f-cssse obliare tatto il resto, quando invadeva |secondo: cho alle questura i fizecberaî avreti 
‘gli, cho il mo arresto Jastiavo senza risorse, |la ana mente; ma solertemeato agivano per |bero difficilmente perlato , e ls ‘questira non 





‘nello 
Te sue 


© 





Noi concacovamo un to: \nsnto alla depor: 


‘fazione, per nome Sins * 





———_————_—__—_—_——— ——_  __—tt&OE6®::-EIII 





> maggiormente di Mutriaio Pont 


— Osereste. andare a prendere quell'uomo iu |apri senza indugio. Maurizio entrò , mandit 
[mezzo alle sno eleganze, in mezzo a” suoi cor-|appuuto dalla Provvidenza nel momento 
che espevano SNDte2-| 19 REQUISITORIE DI ROCHEFORT. |'*sgistori, ia faccia a tutta una società che pericoloso a impediro na'orribile sciagar 

fargli nno di quegli oltraggi che|  Cum'era ‘avvennto chio. il maggiore 


‘aî! Elena medesiman. nella:sna innocenza ab- 
baridonandosi ingersamente si moti del suo 
sperlo facsva nasceri 
già i baci di Carlo erano diventati più infuo- 
catî, più convulsi. gli amplessi , più rotte le 
parole, quando; nua mano picchiò, risoluta» 
mento ‘all'uscio della camera in cal i duo a- 
mani erano rinolinsi, 

— Chi è? — domandò: trasalendo e allon 
tanandosi da Elena: iì giovane uffelale che 
oredetto. non potesss essere altri cho Logu o 
Norbelli. 

— Aprite, ou i 


‘tore, senza 





pericolo; 





— rispose la voce grave 





— Aio padrino ! — esclamò. liotamento la 
fanolutt=» — Ob avi, apri Carlo..,.. Sono 
sicura. ch'egli ci reca il perdono di habbo e 
[mamma e il toro pieno consenso. 

Carlo, bonché non troppo di buona voglia, 











ristisse a rintracciare quei dne giovani di 


fà nidi, il cn dovoro era da lungo tempo] — Vedrete? — ripetò con una forza sol-|cui la potisia ‘non aveva sapito trovare Te 
Îo collistrazione |tracclato o cho avevamo ricusato. elegnosa-|vaggia e feroce il giovane, dal cai aspetto ap:|orme? Il merito era fn gran parte del mo 
'anviamente impartita e con ferma discipliva,|mente ogni e qualtaquo relazione coi provvi: |pariva mutata in barbara la primitiva sua be-[actme e un poco anche del caso. Egli aveva 

gicniori del carnafico, vrstrmo volato che la [nigna natura. — Auditatemi soltanto dove sia | pensato accortazente che'la fancialla non do- 


Yova caserei recata dal suo amante, qualna- 
(ico fosso il Iuogo che li aveva ricoverati 
e che: quindi 











e far da 








‘aioribrido, ricci valo, mezzo gicco e mezzo [spiegativi, dove il senso è involuto ed|tali maestri, il professore Fabretti cam |diucipline siste il più caro e promettente 
tedesco. Potelido udopsraso vocaboli itn-|ambiguo; casa ricorre alla ragiono eti-|mina sulle loro orme luminose, e colla |avvenite della patria, cominciate por ri- 


dire[mologica, onde 0 dalla radicale, o dalle |maniera di scrivere pulita ed elegante, [conoscere il benetizio che nell'età pre- 


cche alles-|prepoeitivo, o dalle desinenze si tragga|e coì suppeditaro un fondo di dottrina sente assai più, che nelle passate, a voi 


x2r-|îl significato della voce analizzata; o dalle |accheologica agli studiosi che possono a-|conferisce la scienza tutta sollecita a 


ulî!Trallani di vingolar sinicttaggino! 











0 meno moltipli- 
far-|mitano i modolli, che in Italia non inau-{cate vanno a rannodarsi al Joro prote- 


Luigi Lauzi nel Saggio delle antici/ 





JI Gesenio riuscirono a felici risultati 
‘Noi | Bartolomeo Borghesi nelle sue opere nu-|u'ella paleografia semitica. Il Franz, il 


‘stemmo ad appuutare questi che più ci[mismatiche ed epigrafiche, tutti e tre i-|il Wommsen, il Kirebkof! nella greca, I| 


gli |taliani,, benchè avessero per le mani trat-|Corsven, cho confessa di andare pican- 
ro spîn- |monte d'accordo col. Fabretti sni punti 





‘ag-[tattavia rifiorire con limgua pura, casti-[per pubblicare un'opera intcrno alla lin- 
lin-|gata, con uno stile terso, forbito, le nude |gua etrusca) L'illustre Lnormant si tri 





‘gtle antiche 0 straniere, o interpretando |e digiane ricerche. in modo ehe si fauno [vaglia = compiere il quadro di nua sto- 

i monumenti antichì în lingua ‘italiana, |leggere e piacevolmente latraisvono, dando [ria generalo dolle scrittore alfibetiche 

non punto sì curano d'acconciarsi all’in-|un imitabile esempio, o 'lasciardo na ret- [ricondotto all'origine fenicia. 

‘dolo ed alle forme della medesima? Essa|taggio che ogni amatore della patria glo-| E in Italia che cosa si fa? Tra nol 
tta il! vora-|ria deve raccogliere e conservare, 

bolo corrispondente; essa richiede modi] Non dissimile, anzi degno discepolo di lquali consecrandovi al opito dello severe 





importa sopratutto che vol, o giovani, 4 





‘liverse foggle.v contrazioni a cui può at- | vero in mano la chiave a penetrare nel-|manifestarvi i ‘suoi orncoli. Ol: quanto 

ilî voli, |teggiarsi, ni argomenti il valore più ac- [l'arca dell'antico sapero e tonersi ad un{voi siete più avvonturati, che nol non 
7.05 <[cettabilo, Ora a nulla di tatto questo si |tompo al livello del movimento, che ne-|fammo! 

ini vessolati —|bada dai traduttori, cho debbono fornire [gli studi paleografici © filosofici si va a-| Nei giorni di nostra adolescenza 0 ci 
‘a pei vira In'egli editori lo pacini mercauteggiato. |nimosamente operando in Europa. 


‘mancavano i monnmenti su ci 





fondata- 


Le indagini del dotti ci condussero ad [mento posare, e quando alcuno ci capi- 
are tava per Je mani, ‘0 non si supeva loge 
- l’esistenza 2'in vincolo d'origine comune|gerè, o se taluno giungeva a derifrare 


‘qualche sigla 0 qualche note, doveva su- 
‘daro a raccapezzare il senso dell'intero 
'dostratto. Adesso ogui cosa è spianata. 





tipo originario, succedendo nelle famiglie [Gli editi lavorarono per voi, 
‘lfabeticho ciò cho ayverossi in quelle| A voi uon resta che seguirli animosi 
Se Ia natura del mostro scritto ca lo|favelle italiche ; Earico Quiriao Visconti {della botanica © della zoologia. 11 ftopp, 

permettesse, si potrebbe allungare di molto |in. tutti i trenta ‘snoî volumi; il conte 


Non lasciatevi dunque intimidire dalle 
fatiche, che avrote a sostenere, Non ser- 
Iratevi nei cavcelli di una didattica gretta 
‘o pusillanime, ma spingetevi no' larghi 
‘campi dell'erudizione mondiale. E riugra- 
ziate il dottisaimo Fabretti, che vi guida 
‘all'aoquisto d'ingente. tesoro, ponendovi 
Innanzi la raccolta delle Iscrizioni itali» 
‘che, IL Glossario, e questo Primo supple- 
‘mento di osservazioni paleografiche, per 
laprirvi la via alle osservazioni gramma- 
ticali, Satorno a cut sta elaborando: un 
tra diusevtazione, che appena uscita ci 
lafirettoremo. di farvi conoscere 
Casiumo Dausa, 




















avrslibe. posto, tutto | quell'impegno. che! forme 
ta necsmario per iscoprita il vero auch colle 
neguzioni di quel medesimo che avera preso 
parto al fatto. Detorminò agire du sà s'con 
coraggio strepitoso. si. die aicit 
Aadinsi di tutto lo uti oh 
frendo vistose somme di ricompenta n chi s0- 
Ismente gli saposso doro qualcho indicazione, 
Qui fu dove il. coso gli venno podérosamenite 
in afuto, perchò dopo interrogntine inutilmente 
nel o sette , rino finalmente, vinto dall'offerta 
dun biglietto (di dicci liro, gli disso aver sen 
tito. a narrare do ua sto camerata como quelle 
mattina avesse condotto fina ragazza coi 
bella, coeì bella cb'egli n'era rimasto inent- 
tato. Ponti, assicurindo' che a quel cicchiere 
non sareliba capitato nulla di malo , anzi il 
premio; d'una buona mancia | otterme che gli 
fosse detto Îl nome di quel tato , il numero 
della vettura, ch'ei condusova e il'inogo dove 
lo si poteva trovara; è core tosto colì, dove 
al fiaccheraîo disse che a'egli lo menava dove 

va menato quella ragezza la mattiba, e #8 
la giovane era. proprio colei che cercava, gli 
avrebbe dato cento frane, IL cocchiere corse 
di galoppo (e Maurizio) gli dina d'aspettare 
alla porta da via. La cass era tovuta do una 
donna di dubbia fama. cho afittava oamero per 
dubbi fini; anche qui l’oniipotonte denaro ot: 
tenne compiuta vittoria e Maurizio fa condotto 
all'uscîo della camera occupata dai dno giovani. 


(Oontina). 



































Toma, — (Nostra corrispondenze) 
26 giugno (serà). 

Ti mauifesto della sinistra feeo, così. poca 
impressione în Rima, cl a moltissimi, anche 
nelle regioni politicie, passò completamente 
inonservato, Nou 50 se qui rimauganò elomenti 
snffcienti per formare l'opinione competente; 
ché oramzi, dopo_i senatori ed i deputati, ni 
sono allontanati tutti coloro che qui. non 
rano legati da interessi o da uilicio, Certo è 
però che tra i rimasti. prevale. l'impreszicne 
cho quel documento sia nacito fuori. în mo- 
mento. affatto intenpestivo. Cumo protesta; 
vaune troppo tardi a cos gran distanza dalla 
rapida crisi chio: tenne dietro. al voto del di 
di Peutscoete. Come programma elettorale, 
riesso seoza dubio precoce, mentre, piacsia 0 
non pincela, Îl Ministero è tutt'altro che ri- 
soluto per lo scioglimento prossimo della Ca- 
mera. Intauto ini consta che îl Ministero mon 
ta ne è punto conturbato, e. senza. neppure 
aspettare il gindizio del’ Minghetti, tuttora 
assente, bia dato, ai fidi snoî, le parole d'or- 
dino di trattare con leggerezza 6 come di 
cosa insignificante. 

Eraù totto dapprima, poi tre soltanto (così 
gi afferma dal giornali reazionari) le legazioni 
estere che avevano segnalato ai loro Governi 
in termini di riprovazione l'operato del Go- 
no italiano in occasione della dimustrazione 
di domenica. TI fatto ni è, inveco, che ful 
Benel riferita, ma spoglia di qualsiasi com- 
‘mento ingiurioso per l'amministrazione ita 
linna, Tanto è ciò vero, che al Vaticavo si 
sento ora il bisoguo di dare' un colore. spie 
cato all’avvenimento melisute una di quelle 
circolari elle quali l'Autonelli ci aveva avvez 
mati © delle quali pareva che avesse perinto 
'abitetino, 

Talono avavale sconsigliato | questo. pueso, 
prevelondosi che non sortirebbo effatto aleuno; 
tanto si è abusato, ia passato delle iperbolt 
Ma prevalse il partito di diramato. la circo. 
late, e stà ora discutendosi circa la formola, 

Non si parla più, da alcun tempo, dei prov: 
wrdimenti provvisori che si vogliono pigliare 
dallo Spaventa per daro ‘um assetto. qualaiasi 
all'amministrazione delle ferrovie Romano. Lo 
diffe "N ineeorrate per' una crmbiunzione clie 
atracoinaze. anohs lo reti dello Meridimoli € 
delle Calabro:sicule furono fusuperabili, 

Si vorrebbe ora escogitare qualcosa, almeno | 
per la rete romana. Lo Spaventa La sperauza 
di riuscire, II problema sta tutto nel trovare 
espedienti tali cho possano attunrei senza il 
convorso dello Camere; Dopo tanti disi: ganni 
coloro ehe sot a capo della. Società dello Ro- 
mune cono divenuti talmente nerendevoli; che 
nov vorsono. venire da loro lo obiezioni e 
nem To litubuore. 

Benchè le persone, serio considerino: come 
solnsa, por ora. Ta possibilità del prestito imu- 

vibra tuttavia che il Piancinni non 
ci di uscettaro le offarte o di trattarle. 

È mu pivcedero aluasanza Strano, emi Lu: 
ath cho ‘ino ra gl'incaricati. delle) ca 
storo irpranotesi nei negoziati 1 ne moetrino 
aromi pu. contoud, Veltomo cho serì per na 
ssoro do questo garbuglio, ore nessuno ci 



































vedo! chiaro, neppate i signori del. Campido= 
glio. o 
Un telegramma da Roma al G02c;' dice' che 
Îl Ministoro, ha provredato perchè nella: pro: 
Vincie di Sondrio, o di Bellano si. ricevino 
‘allo Casse pubbliche i bigliotti. della, Banca 
Nazionale, sebbene manchino le snconrsali della 
Banca, stesa. 
Notizie ginito da Zorigo/al Journal de Ge: 
nèbé recano che il mattino del 20 corrente il 
treno colero da Zurigo a Wiuterthnr e Scinf: 
fusa unì di rotaia presso Baden. Il faochist 
fa nocizo, fl niacchinista gravemento ferito. 
Diversi impiegati della. linea. ebbero delle con- 
tuslonî; pochi viaggiatori sembra abbiano sof- 
ferto; sì parla di ina signora che avrebbe a- 
vato! uu bracoîo, rotto. 

FRANOIA, 
Molto perquisizioni ebbero Inogo in Parigi 
nello caso de bonapartisti, II signor Giulio 
‘Amiguen, redattoro dell'Ortre; il sig. Lebruù 
de Ratot, ufficiale n ritiro; il sig. Pietri, 
cololnello in ritiro; 1l sig. Bauny, capitano di 
oudermieria fa ritiro ed amministratore. del- 
l'Ordre; il. direttoro della  Correspondance 
‘Mansart, il: signor. Moronge, ‘oditore. degli 
Ultimi optscoli bonapartisti, ricevettero tutti 
la visita del gindice fstrattore © ilalinye, nc- 
compaguato da sei commissari di petizia. 

Molti oggetti e carte, furono sequestenti, 
Negli nffii dell'Ovdre ai sequestrarono ibolte 
fotografie del Principe imperiale, delle aquile 
oggiate a spilla, e vari altrì oggetti di pro- 
‘pagando. Dicesi cho il direttore dell’'Ordre 
Noglin protestaro contro la perquisizione ope- 

ne' suoi uffi, iù virtù d’ua  mandat) 
ito non contro di In, ma contro il capi- 
tano Banoy. 
Le Ziterlé dice. che, più si avricina ji 
giorno in cni si: presenterà la relazione della 
[Comiissione dei Trenta sulla proposta. Casi- 
miro Périer, più diventa fuverosimilo che que- 
‘ata proposta raccolga la moggioranza arche 
iù piccola. 

Ti duca di Broglie, di cui l'influcoza sul 
centro. destro è sempre assai forte, Ja com- 
batto energicamente ja tutto Je suo conver- 
azioni, 

Teri l'altro i! signor Dofanre prenuptiò un 
lungo discorso davanti Ia Commissione dei 
Trenta, 





























SPAGNA. 


L'Imparcial, ‘giornale, radicale di Madrid, 
scrivo + 


« Pare corto che la condotta, la 
por adottare il partito ralicalo, consista nel 
rivonoscore' la necersità di sttomettero la sì- 
tuazione attuale del paese a anove Cortes co- 
stituzionali, 1e'quali dovrebbero riunirsi non 
Hi tosto cho le circostanzs 19 permiettessero, 
‘all'oggetto di statiliro Ja forma dettitiva del 
(Governo: Si assicura che intanto il partito ra: 
[dicalo si asterrì da ogni dimostrazione in fa- 
vor 0 contro; questa o quella. forma di Go- 
verno, per. nou fare violenza alla libertà di 
[critorio di alcuno di quelli ch lo compongono 
(prescatemente, @ inoltre per il dovato rispetto 
alla sovranità. nazionale. Quando si aprià il 
uicludo elettoralo é, ciò nou ostante, da cre- 
ilern che i eeudidati di questo partito espor- 
auto al paese le loro convinzioni conorete su 
AI mporraato questione. Gli articoli pubbli: 
cati, due giorni sco, uell'orgauo di questo 
partito, confermato la; verità ‘di quello che 
oggi (81) ai dnva per sicuro nei circoli gene: 
ralmento beno informati. n 

















Sohivono da onaso alla Perseverdi 
data del 9: 

TI uiulatro Miughetti, colla sua signora, 
‘passò per la nostra città. diretto al castello 
(posto nelle vicinanze di Bayreuth) di suo ge- 
Mero il conte Duahofî, priwo segretario di atm 
baseiata presso Ia legazione dell'Impero ger- 
‘manico a Vieoma, La figlia del miuistro Min- 
| rbetti, contessa Duuhof, che si trovava nì 
bagni di Franzesbad già dal 95. dello scorso) 
'meso, si portò pure a Bayreuth, onde ricevere 
i propri genitori, L'on. Mliughetti starà presco 
la figlia qualche giorno e furà ritorno a Roma 
verso la fine del mese; la signora Minghetti 
all'incontro, colla figlia, andrà a passare qual: 
che settimana ai bagni di Fravsssbat, a solo 
nel mesa di settembre, se uon iù tardi, farà 
ritorno a Roma, n 


za 











Un eurioeo cciopero avviene adesso a Mona- 
1 quello di? scusumatori di bicca, IL lignido 
di Canbrinus v'eza. trovato. troppo cero! Gli 








‘agitatori dalla, demootazia: sociale hanno orge- 
‘negato uma società i cui membri hanno preso 
l'obbligo di non bevero più birra, finchè que- 
sta on la ridotta ad mn prezzo minore. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Laggiamo nel Monitore delle. atrade fer- 
rate; 

Qi ‘eorivono:da Roma, 25, esser’ gionto sì) 
Ministero dei Invori, pubblici il rapporto della 
[Commissione governativa. incaricata della vi- 
‘sita di ricognizione della. ferrovia di Savons, 
‘di euî abbiamo giò. parlato 
Per quanto si è potato enperne, \a Comn' 
ione si esprimerebbo in modo favorevole per; 
tutto ciò che risquarda lo stato dei lavori e 
la loro esecuzione. ‘Essa. aggiungerebbe non 
ranticare che alcomi lavori di fnimento 8 di 
‘nitnimento, 4 quali potranno agevolmente es 
‘sot compiuti mel tempo necessatio a provve: 
[dere 10 stazioni di qualche alsttamento rite 
‘auto indispensabile. per l'eserc'sio. Tn ogni 
caso, per la filo. del settembre prossimo la 
strada potrà ‘essere ‘aperta al pubblico ser- 


























Sappiamo che.fra pochi giorni si faranno, 
luiigo la suddetta linea, le: provo staticlio € 
'lloamiche delle travate metalliche, delle quali 
{2 «ul fiume Tanaro, 9 nella vallo del Laetim- 
bro, oltre a varia altro minori. 

Siamo informati che la Società. del- 
l'Alta Italia ha conchinso ‘nn. contratto 
colla Cmpagnia Pallmann per l'intro- 
duziono, a titolo di esperimento, di e) 
‘trne vetture a letto sulla linen da Mo- 
‘dine a Firenze. Non dabitiamo che iì 
pubblico, che frequenta, quella linea, sa: 
prà apprezzare le comodità di tali ‘etu- 
pende vetture, e che l'esperimento si pe: 
trà ben presto convertire in ma servizio! 
definitivo. 

Siccome però non sì trovano, nè pote: 
vano trovaisi, în pronto le dette vetture 
‘speciali per. incominciare anbito il desi- 
derato esperimento, così converrà atten- 
dere nino alla metà dell'inverno ventteo 
per vedere le carrozze Pullmana in! cir. 
colazione anlla indicata line 

















La leggo che abolisce Ja massima prot) 
delle franchigie postali fa pubblicata, ma non 
Sudrà in vigore che al 1° gemmaio 1675. 

Dalla statistica dei bilanci delle: Onn ‘ovdi 
(commercio italinne risulta. che-nell'enno 1872 
le-loro entrate aucendeveno aL. 9,171,956 6 
lo spese a L, 1,861,045, 








Lunedì si attendo alla. Speria il ministro 
ella marina Saint:Ban, cho andrà, secondo il 
'comsneto, ad ispezionare quel dipartimento ma- 
rittimo, 

II Ministero: di agricoltura: ha rivelto una! 
circolare aî Prefetti del Regno per invitarli 
‘a raccogliere actizie iutorno allo. condizioni 
"dell'orticoltara, nelle rispettivo. provincie; alle 
'Assoclazioni cui questa industria dieda ori- 
fgiuo, ed alla attività dallo medesimo spiegata. 
Queste notizio, dice Ta circolare, debbono ser. 
vite di norma per 1 proyvedimenti a prende 
nello scopo di agevolare lo svolgimento di 
‘questo ramo di! coltura agraris. 

La collezione dei prodotti forestali italiani 
raccolti dal Ministero di agrico'tnra, industria 
‘@ commercio, ed inviata a Vienna în occa- 
‘sione. delle Esposizione. universale ,. riscosse 
colà i più lovinghieri encomii, ed ottenne nos 
‘delle più grandi distinzioni che dai giurati si 
concsdomero, cioè il diploma d'onore, Questa 
favorevole accoglienza fatta a quella ‘colle: 
zione, ha affrettata l'attuazione di no'idea da 
lutigo tempo. vaglieggiata, quella di racco: 
gliere tuttì i prodotti ugrari le sì ottengono 
tel Regno, 

Perchè tale collezione sia futta con ‘unità| 
‘di concetto ed’ uuiformità di modi, ed anche 
per risparmiaro. Ia sovorchia moltipticità di 
taluni prodotti meno importanti e clia identici 
coltivanni in tntta Italia, il Ministero fudiriz: 
faudosi ni pribeipali Comizi agrari ha desi- 
nato quali iano i prodotti desiderati, cieò i 
bereali (grano, riso, orzo, avena, segala, gran 
turco, sugglua, sorgo, panico, miglio), i semi 
ella leguminoee, aoperati come cibo. degli 
uomini « degli animali (fagioli, Iupiui, piselli, 





























Cicerolie,, lenti, .cecì, vecco), i semi delle 





piante oleifere, | industrisli e ortensi (colza; 
raviszone, arachide, papuvero, sesamo, liqui- 
ela, robbia, anicî, cavoli. diveral, rape, spi: 
00,); È semi edi prodotti greggi delle 
tensili. (canapa, Lino, cotone), i fratti 
(eochî di diverse varietà di mandorle, noc- 
le, carbo, pistacchio e castagno; i semi 
"elle varie piante da foraggio graminacee, lo- 
guminose od altre (bromî, pos, festucho, 1o- 
lio, trifogli, medisaggini, onobrichidi, trigo- 
elle). 











Suppiamo, che negli. uffici di copisteria del 
Ministero doi lavori pubblici si avvertirono dei 
‘gravi inconvenienti: 

L'onorevole ministro Spaventa; appena ava: 
tone sentore, ordinò immedintamento nos. ri- 
‘gorosa inchiesta, sis per ovriarvi per l'arse 
‘nire che per. ponire. quegl’impiegati a coi ni 
devono cotesti inconvenienti imputare. (Gare. 
'd'Itatia). 





La Direzione generalo dei telegrafi annunzia| 
l'apertura di mm nuoro ufficio telegrafico in 
Rosignano, provincia di Pisa e l’attiyrmento 


vinio ‘della linea telegrafica da. St-Vincent. a Per- 
d ‘nambuco (Brasile) alla cois'spondenza interna» 
zicalo, per cai è ristabilita la comunicazione 
‘diretto fra il Portogallo e l'America meridio- 


nale. 
BOTTRAZIONI E FRODI. 

Al tribrmale militare. di Napoli ebbe luogo 
tenté un: processo contro il sergents Boranello; 
sebliene non risn)*-*s0 cho riceresse denari 
da cera, € che vivesse lantamento fino, a cpen- 
dero îurante. un anno 8 8 10 lire al gio-no, 
tuttavia 11 Baranelto era SI /nefotum del di- 
‘stretto militare di Napoli o' getevn ogaî li- 
bortà di rione. 

TI Buranetto, come apparo dol provesto; per 
ottenera una licenza fc=- .,; Vive di Roma tn 
tstegremma al coloonello da quella tale donna, 
fa quale Brmò-il telegramma. « Ricotti; » Per 
far danari poi, consegnò 7 certificati di pega- 
mento, per lire 600 ogmino, a 7 ‘ndividui che 
‘dichiaravn=o voler prestare Jl loro servizio di 
volontario nl 24" apno, falsificando per tro 
[asi ja firma del coloinello, ed intascandone 
l'ammontare. 

Il Bursnello fu contenzato a/5 armi di re: 
clusione militare per. frode commessa: a danno 
dell'erario. 








FRANCIA, 

Sì (dintinua ‘a parlrve d'un Messaggio che 
il maresciallo presidente inditiezerebbe all'As- 
semmblea quando sì dorrà discutero la proposta 
Casimiro Perler. La Liberté però sostiene che 
questa, diceria non ha v'glior fondamento di 
‘quanto si avesse due giorni fa. Lo stesso 
foglio, per solito bene. lulu..aato, 5064 nunge 
‘che il maresciallo avrebbe soltanto deciso di 
iitervenire , = taluna dello proposte tendenti 
ad uva orgsbisrazione qualunque del suoi po- 
teri uon ottenesso Ja maggiorenza dell'Assen- 
dle 

Nplia d ancora deciso uti cu0 0! contegno 
che l'estrema destra intende adottare per far 
mettere in diseraione la proposta, Laroche- 
foucaria, tentente al ritabilimento della mo. 
narchia, 1l conte di Chambord arendo ennna- 
aiato l'intenzione di pubblicare quanto. prima 
du nuovo manifesto, i elevaus-l£96rs avrebbero 
delilerato di aspettare di piò fermo la pr 
role vagale. n 














Serivorio da Vienna alia Zitnische 2-iting, 

che il priucipe Alfonso ,, figlio dell’ex-tegian 
Trobella di Spaga,, dopo ave porti £' 
mi nelle cinque primo clesi di lato, saatni 
che avranno uogo_il 20 pr:-mo luglio , 
scierà. Il Lresfanam per ree esi în Belgio 
Lovanio. Là compirà In sun educazione ito 
fa direzione ecolesiastica, 




















La stessa. Miluische Zeitung in una cor- 
rispondenza. parigion del ‘99 rente: ta no 
tizia dolla, Wichcr Presse (6/d da uni 1) 
tata) relativa. ulle trattative fia € 
vil Vaticano © usi le domplea colfs ira: n 
patate: 

«La Corto pontificia, ha o;om 
Aopore rei a favore della, Coi ce di Gi ; 
incoh uma restantazione del omte di Ola 





scabilito 1 









Lord uello stato attuate dello enze è divealate 


imposs.blle, e i gesuiti zom venti 
‘lla direzione delle cosa i prinnivi 
‘oud'è che Ja 1.stuurariono, deli'imparo 1. vare 
l'unico mezzo per combattere la repmblii. 1. 

x Peitoa di ahbendomera Ja causa dei 
di Chowbord, Ja Caria romena ‘av 
dî catvarc. con lui 








dat 





Hiatlinica peri vrtenere 





‘ole ndottasse come: successore il principe {me 
eriale,, onde così coneiliarai il. partito bona 
Partiita © poter salire sul trono, ‘I conte ‘di 
Chambord ha respiato con irritazione questa 
Proposta, o fsoò sapere ‘a Roma che egli — 
‘quand’anche solo di uomo — vuole rimanere 

di Francis; che nelle coso religiosa; s'ia- 
clbina avanti alla Obiesa, ma che negli affari 
politici non può permettero neesan intervento 
(del Papa, La risposta. del pretendento fece 
Prendere la risolozione di adoperarsi per Nî- 
poleone IV, impercechò questi, fervente cat- 
tolico, presenta l’aasicoraziono della suprema» 
fà gesuitica in Francia. n 














CRONACA NERA 
ne 

Stanotte; verso le 8 circa, nn denso fumo 
"ti spandeva per lo eofitte della cass n, 4; in 
via dello Rosine, Molti inquilini svegliati dal 
puzzo di matorie bruciata, si alzarono per 
dare cosa fosse, rovistando in egni angolo per. 
trovare lo scintillo del temuto incendio, 

Tu una vicina sufitta infatti. si ern eppio- 
(tato casualmente il facco; già Je. finmmo in- 
yadovano il cubicolo , estendendosi alla mor 
iglia, o miuscciavano di. prondeto mag» 
gori proporzioni. 

L'allarme è dato nella cass, si va peri 

pompieri @ questi. corrono, sollesitamente, In 
meno di mesz'ora tutto rientra nello stato 
normale, 
Tl fuoco è spento e gli abitanti tornano al 
riposo. L'inquilino di quella soflta ba bruciata 
tutta la roba con un danno di lire cinquecento 
circa. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA SAD A 
Henin pelato da pra. 3: 








Madrid, 27 giugno. 

I carlisti credevano che Concha attac- 
Gherebbo Estella alla destra della riviera 
Ega, Concha lasciò che i carlisti sì con- 
fermossero in. questa credonza, o restò 
‘alla destra della riviera, mentre i carlisti 
facevano grandi lavori per difendere le 
trincee di Allo, Dicastillo, Morentia, Al- 
‘vero, Arellano, Arroriz. Giunto il mo- 
mento opportuno; Concha fece una rapida 
‘marcia, © passò alla sinistra dell'Ega per 
‘porsi all'est-nord di Estella. Egli conti- 
nuò quiadi il ano movimento, girando 
l'ala destra, cd occnpò Abarzuza per ta- 
gliote la ritirata, ai carliati verso î mon*\ 
‘d'Amezenas. Tal movimento proîrsse a 
Madrid buona impresalone. La situazione 
dei carlisti è assai compromessa, 

Parigi, 28 giugno. 

Alla rivista di Longohamps, Mic-Mi 
‘hon, accompagnato da molti generali © 
tri, fo salutato, simpaticamente dalla. 











Madrid, 28: giugno. 
La Gazzetta pubblica il bilancio. Le 
‘entrate sommano a 708 milioni di peer 
118, € lo #pr7a a 627. Si propongono mol- 
te nuove imposte, Il Governo. emetterà 
230 milioni di feanchi in buort del Te- 
toro, garantiti dai beni nesionali. 

* quortiere. generale carlista pubblicò 
un ordine del giorno, annunziante che 
‘continuerà la guerra senza tregua. 

Concha pubblicò nn ordine del giorno, 
"o ordina di non usare rappresagli 
perehà  l’eserolto. ha Ja wiesione d' » 
gere è non di messacrare, 











Coxtxo Giosurea gerente, 





1 signori Associati la ‘cui asse - 
ciazione scade col 30 cori. mese 
sono pregati di rinnovarla con 
solleciludine a scanso  d' int 


ue 





u= 


Per ovviare ad inconvenienti 
illa spedizione sì preguno i sud= 
«iulu signori ad unire alla dmnanda 


di rinnovazioi 





ela fuscia d'indirizzo. 








Greggio 


Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SFRICO. 











































Orgunzinì 0/28 merce dist. n 
La Condizione nostra dal J9 n) 25 giu| 
feno veriatro kil, 41,104 44, 





#7 n 
15 n 


1008 Pie, azioni sì riva 


clalmente in 



























siche ‘e bel 



























xeonero trattandosi la greggio cius| 


sarono su quelli. prouti, 


Iotti di vacchia rizonpen: | corrinta nndo renduto n 


osche gli ‘orguasioi, 
ni 6° 


rezzi, 
N pi 


mento nel 
Ne 




























Un Jatto trame 20196 di que 


La settimana chiuse cori 


Ino della derotan ottava del 
8,509, ‘ quiadi son non diffe: 
19,120. 


o 
oretconte ne 




































ero di 





ceroa cascato: ati 
[gtureno di 20 cent. da martedi; tl 
fato è da valutaral sopra tutta le, 





6 la'ootzia sonunziania Te ra- [Ii Sl resto delle grasnglia invariato. 
seta: |" NIERCATO DI MILANO 

























A{1460 ee a ibiaaza sica ati è ion que eo 
Lo notizie. ricevate fa, queitì. giorni | rignima con miglioramento nel prazzi di pariliolla strusa I q; venduta da 10 [latte aac  feao ratirmine È eromiente MIFANONIGA RO SÌ a 9 
‘esito della campugna bacolorira 00m|guasi tutti gli articoli, Le domunde era- 2.10 £9, boa si nono 'a votare alari d'ime [pi "ia i [Granetattoe ERRO 
fauno che confermare quelle dato uolla pro: fo rivolta, gi. può dire , escluaivamente Portanea. rl anda di [GIRBOIAIOO a, cet no 
cedento riviata, Il raccolto bozsoli come | agli articoli classici belli taote pronti, ‘Diaz qui sotto | prezzi correnti: | snsvrlcane di tone (io sa 
uanil; rinata prasso a poco scarl e| pr rimantze 7 cho a consegna Strano clnesi RUE IO 1) [daro acuta coon "esSU Sparano | Avene, I no 
a ctbre di molti en darà |P TONE tO cet, che piicco pale reale i 316 = 19 =] Ta ita cio gire comiocì a manì-| CAMERA DI coMMERGIO ED ARTI” 
ROTA ni ea onsega, che ebbro 1 DEI, E III iii] CINA DI OI ED ART 
cat Ceppo pen i II een orzo del donare osta relgra/iha 
PRATO Ip contenttazioni prc edtitoro 1a fp Elia panasco alle cod Nora saprete: 
questa srcimage bbaatto vite. eg e 
Sat Mie e ano parsec 4 : CECCO mas oglas 
Stima too stirare a to rai |M inci abitie] cuoco |S5|SE|FE|ZE 
0 citta il chilog., cd altri in sota grog: ta [orta ottava. 88|58|55]|55 
gia da 85/0-90 il ehilog: e per tali articoli; "a snella di n le 03, Trama 70, Or nino 492 balle di S: IS 
Ja questo movimento, la' speculazione | locando alcuni Jotti di 'auatit classiche di L, 6 circa, pelo su-|gaozini 100, Guclriae 3: Aalntiche: Greg: di Aslatio [Gera SISS Ri e 
AI: ENOALIA LA MAAVEGR 16 PREDE: Rggiraroao | blimi da L. 4 ab. Lefqualità buoce cor. gie 110, ramo 4, Orgaozisi 9, ia saio I RIE gna 
Il diatino della Bora di Torino da le) reti ebbero maggior correntezza nelle | balle: 540 cel pe il. 43,015, contro 801 mercato dl oggi | Rocca Scuse, 6165 5040 s058 180 
aeguegti quotazioni: le ‘oper faastativo; balle 409 tra greggie, Javorate è cuciri- 10 riso fa vendita, e la ri-] Scandiano 5088 —— — 
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Orande| 
î 


fe 8 118) — Lverezia 
‘motusto” di 





Circo Milano, (ere 6) — la 
drammatica’ Comjugala diretta 
de O, Mori rappresanterà: 
Mec 





e im ei 
SERVIZIO SCELTO 
SRI 
NEI CATPÈ 
Perln 0 Carlo Fellve 


1974 





Dominica, 


PEZZI DURI 
Grema nl Torronoino. 
Gassuta alla Siciliana. 
Fruîti alla Macedonia, 
Giaritaiora. 








NANTESCATI 
Nespolo del Giappone. 
Fragolò di montagna, 
Gioccolatto nia Cannella; 
Crema al Torroncino, 
Limone. 





MIRTITRICE, TREEBIA- 






TRICE con maneggio a cavalli, 
TORI) INCI 


‘OCCASIONE FAVOREVOLE 


Da rimettore al presente 
J'avvlatarimo Negozio di Giussp- 
pe DESIOVANNI; con miti 
chili emerolocoiatsii o Novi 
Trastul, Blroterie, ecc, ect, tt 






Occasione favorevole 


Da rimettere un Negozio |[ 


da vino all'ingrosso. 


Retapito la vie 
ns 








Incanto forzato 


‘Martedi 30 giugno, la ui 
gio 10 via S. Dalenzzo, N.9, 
a rore 








quaotità di mobili 


coosistanti fo Letti in ferro, duel 


‘leganti Bipelli di noce, Matorns 
Como, Sufa, Specchi, Bu 





tg Guucdaiie ls di cis | TROMBE IDRAULICHE contro. gli inoendî,. gbme 
îîo GOGRNO Sip. £. 


Incanto di mobi 
‘Acendezia Albertioo, n° IU. 

















Incanto 





successione 





solite, in via della Provvidenza, 






leganti obi n 
Sori chinelaiche 
ppavatohi ed stero 
Bitdicale, e gaode quant 
monti per ehivargia. 
conan Aogolo CHIA 
D 








AVVISO. 


Sita noto chie non avrà più [tà01t0 la salissaicne, ri 





Iuogo l'incanto della _W 
in questo territorio e del Bo 
seo in quello di Pivo Tori. 


nese, annonziato pel frenta 








corromie; di vere Chempit& con casetta "6 
Qunaatte clllegio adattabili n qualsia an 
DIFFIDAMENTO In detti prezzi viene comprete una scatola di spugne preparate [per 
li dottorrito diffida ll pebblico|ricstbio, ehe soparatazento si vende a L. 0 
chi Celi non pagherà li debiti/in-| Pipa vere Chemeite, aeaza bozsolo igienico con cainetta ellieio L. 





contrati 0 che 





fer incontra 


il proprio figlio Michele Peradotto, 


‘erino, 27 giugno 
Francesco Peradotto 
via Gotto: 











Vendita volontaria 


di Casa presso pizza Vittori 
ti reddito, 000 gia 
Fimportazza di T10 mil 






în 





Lo Trix Doragronta 


CASA CIVILE 









ia Gol Sa Giovanni presto Via, di| edi 
i, da od affi: |Latfectenr nella cer dal dolio 

dadizioni rivolgétsi [ae Ricker, Fi 
i/Guaeo Bartolomeo p. c. vin|dal farmacista Bonzanl; Taricco,  Trianno 





tare, — Por 








‘dato | 


al: portionio. i) 


Martedì 30 è successivi alle 


i ‘|di Pipe e Portasigari a Bozzolo assorbente la nicotina 











7° —ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 





muta: ad ua ora da Torizo [la n 
ci attari 66 (giormate 250), in us 
cofpo solo tit lrigua aiuta, 

impor: 


se Canave.| 
3 nu 














| contratti conchiusi colle Case Editrici Musicali di 





esclusiva per J'Ilalin delle seguenti opere mu 
7 del Maestro 6. GUFENBACIT del Ma 


Bello ITdlè La Tille de 
n Bello Iene Ten 


















Princosse de Mrihizondo (1) 
La Perichole 

La Vio Parisiemne 
Le Pont des Soupi 
Vouve du Malé 
Vert-Vert 

Lè Chatenn è Foto 
Bor 





Gandolfo 
del ME: 

Le Canard 

Javotte 








Les Bergors 
ille de ‘'ulipo 
‘Lromb-al-Kaczar 
Mesdames de la Halle 
La romance de 1 
Listchen et Fri 
Le Violonens 
Les denx Pechenrs 
Nuit Blanche 

Le Fifro enchanté 
Jeanne qui ploure et. 3 
M° ct M° Denis 
Hnpothienire et. Pertuquier 
Vont da Soir 

Le Financiar et le Savetier 
Un mari ‘a la porte 

Ln Lecon de chant 





E Chipe 
















Coppelia 





an qui tit | Vinciguerra 
doi Maestri BUR 











Suenunciate 








i, a volersi astenore 





i Impresari loatra 


suddette Opere, senza averne ottenuta la di lui au 


le vigenti leggi i divilli da lui acquisiti. 








(1) Par La Priucesse do Trébizondo wi i diri ui, meno 











fermamente deciso a far valere con tutte le facol! 
EDOARDO SONZO! 


(8) Per La Fille de M' Angot soltanto il diritto di ubblicazione per pianoforte solo. 


PROPRIETA' LETTERARIO-MUSICALE 
DIE 'F'IDA 


Milano, 18 giugno 11874. 
L'Fiditore EDOARDO SONZOGNO rende noto che in forza di regolari 


Parigi: Brandus e C., 





E. Gerard e ©, A. Colomlier, od E. Hu, ha aequisalo la proprietà 


stro €. LECOCO 
M° Angot (2) 


a 





estro E. JONAS 


‘Trois Beos 


Chatte Blanche 
deux Arlequins 

La Diva Avant la noce _ 9 
del Macstro È. HERVÉ 


Le tone d'Ecosse 

Rose del ifaestro L. DE RILLÉ 
nen Le petit Poucet 

del Maestro L. DELIBES 


del Maestro V. BOTTESINI 


:G-MOLLER — KETTERER — 


STRAUSS — MUSARO — METRA — ARBAN 
— MARX — MEY — ovo: 


Tatte la fantasie su motivi delle Opoi 





‘e tutto lo relativa ridi 


Zoni por dauso, taoto per pianoforte 
quanto par Intramonti arii: 


0 SONZOGNO diffida pertanto, gli Editori itsliani, 


da qualunque ripro- 


18, rappresentazione, traduzione, pubblicazione, o riduzione sotto 
qualsiasi forma degli spartiti od anche dei singoli pezzi staccati delle 





or 





one, essendo 
che gli accordano 








Lo 


quello di rappresentazione: 


I 


I ASSOCIAZIONE BACOLOGIGA D'CARLO ORIO 


| Allevamento 1875. Milano; 2; Piazza Belgioioso. 18° Esercizio. 
Importazione dal Giappone di CARTONI SEME BAGNI dillo migilori località per l'all 
















‘vamento 1875: — All'atto della sottoscrizione 0 non più tardi di Luglio un aolo nssonto di L: 
ipna l Fasiduo cho potra saldo: — Per il programma e lo sottoscrizioni 
ell'Associazioni il Dottor Carlo: Orto, Milano, 2; Piazza Ralglolo 













\conria; e presto ‘a Fratelli Nigra e Francesco Prandi in Torizo. 




























PREME VENDERE 






















ci A CONTANTI 
33/ 6,000 metri di Tela 
È /anicie, Lemuola, Ascingamani, eee? © È 


Questa Tela è di vero (ilo lino candido (garantita) 
fina, fatta a mano e del' Piemonie. 


Altezza centimetri 70, 75, 80, ‘85 
Costava al metro L, 1 80,190 — 2—295. 
Vendesi solo alla pezza L 40 — 43 — 45 —48. 


Non #1 vendo mene di una pezza, le quali song 
garantite di metri 30 s 31, 


Fare le dimando a 
 opuumza 














OUTTOVAVA *D 






au 'oljo1seo ezzela ‘la 


ONIYOL 
















BANCA INTERMEDIARIA 


în Torino, via S. Filippo, N. 9, piano nobile 





pergola 
Rostsica 
Dirigo 
e Mg 
Gio 


fto io. someularima 






CAMPAGNA SERICA 1874-75 


nll'Uttcto doll'Omnibice 
uri dal alg. VEBRINA: 











SOTT' RIZIONE 
per importazione dirotta di Cartoni Semo Bachi dal Giappone 


Da affittare al presente 
in sla ergo Nono N 5 
‘due ampio botteghe peletttate 





LUI 3 Gaio pet quali dle migliori pencil Oipononesi 
oa tlsobot SEPRIO QECE VAIO MI Moi or rta ei Sosaria ao 
S'ROLUIDA i Ticino 





banca 3 |dal 1997, la cui Gas 


‘1 Sortovrittori pa 
Soliotorziono; edi cià 





a lino meritato ome in sitiila corumorsio; 
r ogni Oaetone all'atto dalla 
Igo, 

cino. alla sede; dalla, Ban 


sil LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


aaa DELA 
[Pa affittare presso CUNEO! IRUSTON PROCTEOR e €. di Lincoln 


comporta di oltre 20 camere, con visibili preso la Dilla G. B. MONTI e C., succossori Duca A. Litta 0 0, 
Via Silvio Pellico, N. 12. 506 


LA LINGUA FRANCESE 


Rubbino Michele, Ouseo p 
imparata senza Macstro in 26 Lezioni 












GRANDE MAGAZZINO 































DA VENDERE 
nido prezzo, 











LOCOMOBILI, TREBBIATRICI e Macchine congeneri 
della cass R. HORNSRY © figli, 
Rresso 0. ROUTIN, via Cavour, N. 9, Torino. 





E, BLANCHARD E (G. 
via Po, num, 8, Torino. 
FABBRICA e NEGOZIO 
d'oggetti in schiuma di mare 
ed ambra 


Specialità priviloginta 








Sitteme. Tgienico BLANCHARD 
Approvato dal Consiglio Superione di Sanità del Regno 
Tale sistema di un'efdescia oramai inccoteatabile, oltro di neutre: 
Vizzaza i peralcioni elle delle. Dicotioa, diminultce par anco, di 
perciò benelico atutti | amatori, + 
reguutamente n quelli dî Tisico dellento. 
Prezzi con detto sistema: Î 
1) schiazia @ ambra in astuccio 2 Le 10,38 e 14 
n nm brusore, schiuma e, nmbra n 0, 7,6 010 
sobiamà coa annetta brusère e ambra, . n 19, 14 6.16 

















Port 

























'Spedi ‘ontro vagia portale: 





Axtorizsato in Francia; in Austria, nel Belgio ed în Russia 


11 numero del deperatii è cossidorevole, ma fra quasti Il Rob di 
Boyvenu-Lafocteur la sempre so 
‘notoria è avverata de qu 
eschuzivamente vegetale, Î Rob guare 
dote Get de ine Gervat guar li 
on catazoo, giiacoriodi provenienti dall'acrimonia del 
ua !S Rob è sopratutto raccomandato cootto le 
grate vacanti ed la 
dopurativo pote 
"fate la netara 
He ue ha troppo pr 
Di vero Rob d 
















Îi neldaoti cagionati del mer 
sio pare dalliodio quasdo 








Boyvenu Laffocteur si vi 
i frasehi la bottiglia. 








divandeas 
















ione per 
vizio; pressi modera 





per riforma di Negozio 


‘508 camera algnorili separa 





vrdo 66) cre 


‘Sit Rocco, Qustignaretto: 
Età Metodo n 










10 puovo per li faina, 
l'aitero ed e 

Questo metodo è 

tici, Impiegnti | Mtilttari, Ne: 
see. cho noù podaono più frequontare la atuole: 

ii capo u sel mest' pari 

o erione qonsta di. 10 pa 

ja spedita Immediata 

per porta, franca e raccommtidata i chi i È 

Hale di Lira otto all ‘GAL 

denza, 10, 






























|| e scrivere ta lin 
ia ampio formato 





Via Bartola, tum. 9, pieno 3 














IL CONTABILE 


LIONE TI 





Torino, H Torino, 
via Poi 87. Prezzo Fisso vialPa, 47.| Un bel volamo di oltre 250 pagine diviso In tre libri 





procedeto da una prefiione 1 norma dei Propristari o degli 


uantità di Letti in ferro vuoto, Sofà, Culle e Mobili da|Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale è 
Giardino, consistenti in Tavole, Tarollal, Panche, Sofà, Seg-|sul sodo con eni dovrà sieguirai ogul scrittarazione sui libri, 


gloloni, Sedie, Taboretti, Sgabelli. 
Assortimento in Chincaglierie, Ferramenta, Sorratoro di] | se! 
sicurezza, Coplalettore, eco, cce. 796 


O. B. MONTI E 0. 


‘svoorasoni 


Duoa A. Litta e Comp. 
Torlno; via Silvio Pellico, num, 18. 





Onioriferi ad aria calda 


‘Nuovo Essiccatolo a ruote per Bozzoll, si 
RAPPRESENTANZA DELLA DITTA 


Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano |Pirigere lo domando alla Tipografia ©, Fawai 


con 
Al ogal sorta di Macchina 











AVVISO — Sissa 






IONE, via Orfuse, N: 
MATTEI, vin del Moto di Pi 























— Toriso, D. MONDO, 





Consolata, n° G, pluvo 3°, 769 Pegon Bertelli @ Ci alla farmacia della Legazione Bri 





Trobbiatrigi della Casa Ruston Procfor e C, di Lincoln: 
io di ingegneria indi 


Il LEBBO 1° comprende i titoli necessarii alla formazione 

ventare del podere, susegutti da mn 

Prospetto por la compilazione dol Conto proventive 

dei Prodotti 0 dello Spase del corrente esercizi: 

N LEBRO 2° racchiude in un sol quadro le pugine fn onî 

"i ciuvrà trascrivoro le giornaliere operazioni è lu Crssa, 

U LIBRO 8°, che dil libro mastro, rappresenta nelle 

suo varle partito, tutte lo operazioni di Carico a Srarico 

di Prodotti © di Spese, destato dal giornale — i Conti 

dello Spess generali © speciali dell'Azionta — 1 Conti 

personali — ed un Prospetto riaesuntivo di tutto lo 

partito del Mastro, utile alla formazione dal muovo Ia 

Ventito ed alla compilazione doi Conti prevontivi doi 
susseguente Eseroizio, 


Prezzo L, 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 
Comp 











200 rivestimento ln 








DEPOSITO MIO O; 


delle principali Fabbriche Ingl 














507, 


Presso la Tipogralia C. FAVALE e COMP. 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TUOVASI IN VANDITA 


LA CUCINA BORGHESE 


© @ SENPLICE ED ECONONIA «© 
© VIALARDI GIOVANNI © 
Cuoco e Pastictiere Reale 
ii ea ml cia ci ovo Lac part 


Servizio alla Borghi 
‘00 ricente di e 





DA ch 
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